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Un’ora

Se guardi verso il cielo nella notte,

tu vedi tante stelle luminose,

le puoi contare e quasi tu le tocchi.

Se chiedi ad esse: “Chi vi da la luce?”

Ottieni la risposta d’una voce.
Se sulla porta vai dal primo mane
ad aspettar che spunti I'alba chiara,
vigilia d’'un novello, lieto giorno,
vedrai venirti incontro i miti raggi,
dicendo: “Siamo qui per abbracciarti”.

R.: Dov’e il mio Cielo? Un’alba c’e per me?
Chi mi dira che ho chiuso la giornata
o che la notte porta a me riposo?
Non so neppur se questa € morte o vita.
*O Dio, ti chiedo tregua almen di un’oral. (2v)

Se mai precoce estate brucia i campi

e tu, rivolto al Cielo, chiedi pioggia,

oh, certamente questa vedi scendere

a risaldar le crepe del terreno,

a dissetar le piante e i fili d’erba.
Chiudendo un lungo giorno di fatica,
a casa tu ritorni e ti riposi;
ti rifocilli e a letto vai tranquillo.
Appena sei disteso, a te gia viene
il sonno che ristora le tue membra. R

705



